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Viviamo un periodo in cui 

riscontriamo una disaffezione totale 

da parte dei giovani nei riguardi della 

politica, basti vedere i dati sulla 

partecipazione alle elezioni e ci 

rendiamo conto di quanto sia scesa la 

percentuale dei votanti negli ultimi 40 

anni in maniera impressionante e 

disarmante. Gli italiani e soprattutto i 

giovani sembrano non credere più alla 

classe politica, alla classe dirigente e 

quindi si rifiutano di votare non 

identificandosi evidentemente in 

nessun partito. Le motivazioni sono 

tante: la carenza di politiche 

giovanili, la scomparsa delle scuole di 

partito, con rarissime eccezioni, il 

distacco tra Istituzioni … 
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IL SISTEMA 
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CRONACHE CITTADINE 

GEOTRANS, DALLA MAFIA ALLA BUONA AMMINISTRAZIONE

Nel bilancio un valore della produzione di oltre 5mln ed una piattaforma a Palermo 
 

La sala conferenza è dedicata a Giuseppe Fava, sul muro il giornalista e scrittore è rappresentato in sue 

espressioni tipiche: assorto nel lavoro, ma anche sorridente. La scelta di ricordare, ogni giorno, il fondatore de 

I Siciliani, che del mensile fece uno strumento di diffusione della legalità e di contrasto alla criminalità, è uno 

dei capisaldi della filosofia aziendale.  

La storia di Geotrans, azienda di trasporti e logistica, è nota. È stata fondata nei primi anni novanta e ha vissuto 

una vera e propria rinascita dopo essere stata sottratta alla mafia nel 2014. Nel 2020 è diventata una cooperativa 

fondata dai dipendenti della vecchia Geotrans Srl e ha raggiunto un accordo con l’Agenzia nazionale per 

l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata per la 

concessione ventennale del ramo d’azienda. La cooperativa Geotrans chiude il bilancio del 2023 con un valore 

della produzione di oltre 5 milioni, 36 addetti ed una piattaforma logistica a Palermo. Il risultato positivo 

d’esercizio pari a 304.757 euro e le altre voci non sono considerati un obiettivo raggiunto bensì un punto di 

partenza, anche perché di fatto è il primo bilancio dato che l’attività è partita nell’aprile del 2022.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Geotrans è un esempio virtuoso a livello nazionale, di come 

un’impresa confiscata alla criminalità organizzata possa restare 

sul mercato, creare occupazione e ottenere utili. Geotrans da 

subito si è legata al settore cooperativo. Filippo Parrino, 

presidente della Legacoop Sicilia sottolinea che: “Il movimento 

cooperativo ha dimostrato ancora una volta la sua forza e il suo 

impegno a favore dei lavoratori, intervenendo in un momento di 

grande difficoltà per salvare l’azienda dal fallimento. Quando 

nessuno voleva più affidare lavori all’azienda, Legacoop Sicilia, 

insieme agli strumenti di sistema come CFI (Cooperazione 

Finanza Impresa) e Coopfond, ha sostenuto la scelta coraggiosa 

dei dipendenti di costituire la cooperativa Geotrans. Fin dal 

primo giorno di sequestro dell’azienda, i soci hanno dimostrato 

un forte spirito cooperativo, impegnandosi a portare avanti il 

progetto con determinazione e senso di responsabilità”.  

 
Daniele Lo Porto 
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LA LOGISTICA NEL FUTURO PROSSIMO DI GEOTRANS

Firmato un contratto di rete con New Coop di Palermo per offrire un nuovo servizio 
 
“Sì, diciamo che siamo presi come esempio virtuoso. In realtà questi progetti di workers buy out stanno cominciando 
comunque a diffondersi e anche grazie al modello che ha dato Geotrans negli ultimi due anni”. Maurizio Faro, il 

presidente della cooperativa, non nasconde la soddisfazione per la presentazione e approvazione di un bilancio 

importante, non solo dal punto di vista del risultato gestionale. “Sono progetti importanti perché recuperare e far 
funzionare dei beni confiscati può sembrare una cosa molto difficile, ma in realtà non lo è. Non lo è perché non si è da 

soli. Noi abbiamo avuto vicino un po’ tutti: gli enti, le associazioni sindacali e quindi parliamo di Cgil. Siamo dentro 
Legacoop e il presidente di Legacoop nazionale, Simone Gamberini, è venuto proprio per assistere all'Assemblea di 

bilancio.  La cooperativa è molto giovane, fatta da giovani e crediamo che possa avere un buon futuro. Dentro le 

cooperative di Legacoop è necessario fare rete e infatti stiamo per firmare un contratto di rete con New Coop di Palermo, 
una società che si occupa di logistica ed è sviluppata nella parte occidentale dell'isola. Con loro potremo sviluppare la 

logistica anche nella parte orientale”.  

 

- Non siete rimasti soli. Le istituzioni sono state vicine, al di là dei rapporti di lavoro? 

“Sì, assolutamente. Noi abbiamo continuamente contatti con gli stakeholder, con le banche per esempio, con cui 
lavoriamo, anche se fino a oggi non abbiamo fortunatamente avuto necessità di accedere ai crediti bancari perché siamo 

riusciti a fare tutto con le nostre forze Il piano industriale che è stato già definito per il biennio 2024/2025 predispone 

degli investimenti molto importanti e quindi per questo avremo alle nostre spalle le banche che già hanno dato il loro sta 
bene”. 

- Prossima tappa per il futuro?  

“La prossima tappa sarà incrementare i servizi logistici perché noi, lavorando su tutto il territorio nazionale, ci 
occupiamo del trasporto primario. Andiamo a caricare dai nostri clienti su al Nord, in Sicilia facciamo la distribuzione 

su tutta la regione, abbiamo aperto anche una filiale a Palermo. Quello che ci mancava è la via di mezzo, cioè fare il 
deposito e quindi la lavorazione delle merci proprio per conto dei nostri clienti. Quindi l'obiettivo è questo nel prossimo 

futuro, quindi abbastanza imminente”. 
D.L.P. 

 

CATANIA NON A MISURA DI BAMBINI E GIOVANI

Indagine condotta dal Sole 24 Ore sulla qualità della vita 

Città penalizzata. Giudizio severo, leciti dubbi sull’algoritmo 
 

L’indice della qualità della vita 2024 è di 12 indicatori. Per ciascuno, 1000 punti vengono dati 

alla provincia con il valore migliore e 0 punti a quella con il peggiore. Il punteggio per le altre 

si distribuisce in funzione della distanza rispetto agli estremi (1000 e 0).  

L’indice sintetico finale è dato dal punteggio medio riportato nei 12 indicatori di riferimento, 

ciascuno pesato in modo uguale all’altro. Le province con dati mancanti sono ricavate in base 

ai dati medi nazionali o in base ai dati delle province limitrofe 

Così precisa Il Sole 24 Ore.  

Nelle graduatorie sui bambini e sui giovani costruite esaminando 107 province, Catania è fra 

le ultime in Italia. Al 105° posto nella qualità della vita per i bambini (perde 10 posizioni 

rispetto al 2023), mentre al 94° in quella per i giovani (guadagna 8 posizioni).  

Nel piazzamento sulla qualità della vita per i bambini, pesano la bassa percentuale di edifici 

scolastici dotati di palestra, i mq di verde attrezzato e la percentuale di bambini che hanno 

usufruito dei servizi comunali per l’infanzia. Invece il giudizio meno tranchant, ma ugualmente 

severo per la qualità della vita per i giovani, è influenzato dal basso numero di bar e 

discoteche ogni 10 mila residenti di età 18-35 anni, dai mq di aree sportive e dal numero di 

laureati sul totale della popolazione di età 25-39 anni.  

 

I problemi ci sono, è vero. Catania è ancora poco ospitale per bambini e giovani. 

Ma qualche dubbio sull’algoritmo è lecito nutrirlo. Indicatori diversi fra loro, non sempre 

omogenei temporalmente, talora riferiti alla provincia, talaltra al capoluogo. Per l’ennesima 

volta Catania esce con le ossa rotte dalle graduatorie nazionali sulla qualità della vita. 

Rosario Faraci 

https://freepressonline.it/
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CAOS E PISTA CICLABILE, DISCORDIA IN VIA SANTA SOFIA

Legambiente: “La pendenza? Basta usare le e-bike, critiche pretestuose di chi osteggia” 

Via Santa Sofia alias la via della discordia. Le polemiche montate nelle ultime settimane hanno messo in luce le criticità 

che si riversano sull’arteria a denso traffico veicolare. Cittadella universitaria, impianti sportivi del Cus, Policlinico (con 

annesso Pronto Soccorso), soste improponibili di auto in seconda e terza fila… e ora anche la pista ciclabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Siamo favorevoli alla realizzazione di piste ciclabili, ovunque vengano fatte - dice Viola 

Sorbello presidente Legambiente Catania -. Però dando priorità ai collegamenti strategici 

della città. Il Comune ha ricevuto un finanziamento di circa 5 milioni di euro per la realizzazione 

di piste ciclabili che devono obbligatoriamente collegare le stazioni ferroviarie o della metro con 
l’Università. Il tracciato di queste piste non deve sovrapporsi con quelli già finanziati ed in fase 

di attuazione dei 40 km del progetto già programmato dal Comune”. 

 

La striscia turchese di cui parliamo (qualche centinaio di metri) di fronte al Policlinico, superata la Torre Biologica, non 

arriva alla Cittadella universitaria, come ha fatto notare il consigliere comunale pentastellato Graziano Bonaccorsi: 

“Una cattedrale nel deserto che darà diversi problemi alla viabilità della zona”. 

Alla provocazione risponde il vicesindaco Paolo La Greca con delega anche alla Mobilità: “Il 
problema è la mancanza di risorse economiche - motiva -. Abbiamo pensato di utilizzare i fondi 

europei previsti per il collegamento ciclabile tra le stazioni e i poli universitari che da via Varese 
e via Bergamo arriverà sulla circonvallazione dove proseguirà all’altezza dell’attraversamento 

pedonale in prossimità del quale installeremo un semaforo T-red (con sistema di 

videosorveglianza, ndr) per poi continuare sul marciapiede di via Santa Sofia fino alla cittadella 
universitaria”.  

La strada è in pendenza, estremamente trafficata e con il ciclista sulla pista, si limiterebbe la larghezza della carreggiata 

creando un ulteriore imbuto.  

“Strada in pendenza?! Con le e-bike il problema non si avverte. Pretesto di chi vuole osteggiare”, puntualizza la 

Sorbello.  
Sarà. Intanto Serena Spoto consigliera Mpa tuona per porre l’attenzione sulla viabilità proprio 

in via Santa Sofia: “Non è concepibile che nel 2024 non si comprenda a pieno quanto sia 
fondamentale un Pronto Soccorso e che si dia priorità alle, seppur importanti, piste ciclabili 

rispetto alla salute dei cittadini”. Quindi, la realizzazione di questa pista ciclabile non è il frutto 

di un progetto strutturato, bensì il tentativo di non perdere i fondi comunitari. Considerato che 

non è vista di buon occhio da molti, tranne che da Legambiente che ha una posizione 

diametralmente opposta, il tema sarà ancora oggetto di contestazioni. 
Simona D’Urso 
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PER FOGNATURE E DEPURAZIONE  

QUASI UN MILIARDO DA FSC 2021/27 

Ancora escluso il “riuso” delle acque depurate in agricoltura,  

ma nessun cantiere di fatto è stato avviato 

 
Il “teorema”, almeno finora, sembra essere confermato: più ritardi 

nell’esecuzione dei lavori e più i costi lievitano. A dismisura. Nel caso 

specifico delle fognature non solo ancora nessun cantiere è mai stato 

aperto, ma essendo in infrazione comunitaria si stanno continuando a 

perpetrare danni ambientali, alla salute e ai portafogli dei cittadini, 

dunque doppiamente beffati.  

 

Secondo teorema: non è tutto oro quello che luccica. Sì perché, se è vero 

che ha fatto scalpore il miliardo di euro (per la precisione 992,263 

milioni) inserito nel corposo elenco del Fondo sviluppo e coesione 

2021/27 alla voce “Completamento depuratore consortile di Catania 

ed estensione della rete fognaria”, è anche vero che non da oggi si è 
iniziato a finanziare il mega progetto.  

Parlavamo di storia recente e lievitazione dei costi: risale all’ormai 

lontano 2012, lo stesso anno della sentenza di condanna della Corte di 

Giustizia europea, il primo finanziamento con fondi Cipe (Comitato 

interministeriale per la programmazione economica) pari a 214 milioni 

di euro, fondi affidati alla Regione con il compito esclusivo di superare 

le criticità. Dopo la “corsa” per gestire la progettazione, nel gennaio 
2016, la Regione decise di dirottare i fondi su altri capitoli di spesa.  

Dal 2016 stesso, integrando anche i fondi del “Patto per Catania”, la 

cifra finanziata dal Cipess (Cipe sviluppo sostenibile) era salita a 462 

milioni di euro, diventati 700 nel 2022 e ora, come detto, giunta al tetto 

del miliardo di euro. 

 

Si tratta di soldi affidati alla gestione del “Commissario straordinario 

unico Dpcm 7 agosto 2023”, che poi non è nient’altro che il 

Commissario unico alla Depurazione nominato appunto ad agosto 

2023, ovvero Fabio Fatuzzo, già (anzi, ancora) presidente della 

partecipata del Comune di Catania Sidra e che il progetto, dunque, lo 

conosce bene considerato che Sidra ha gestito insieme al Comune le fasi 

della progettazione già dal 2014, e poi ancora nel 2016.  

 

Allora, a che punto è il piano che a gennaio 2024 è giunto all’assetto 

definitivo di sette lotti? Si tratta dei lotti Zero (assi principali), 1 (rete 

mista zona costiera), 2 (rete mista zona centrale Catania), 3 (rete mista 

zona centro-sud Catania), 4 (rete acque nere zona ovest e sud ovest), 5 

(rete acque nere zona nord est), 6 (rete acque nere zona nord).  

Oltre all’intervento di adeguamento e potenziamento dell’impianto di 

depurazione Pantano d’Arci. A quando l’avvio dei lavori? Domande 

che abbiamo posto a Fatuzzo, a più riprese, ma senza risposta. Di certo 

la clausola dei fondi Fsc è chiara: “il mancato rispetto del piano 

finanziario ne determinerà il definanziamento”. Stavolta, con la Ue, non 

si scherza. 
Maria Elena Quaiotti 
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GIOVANNI 

ARENA 

 

L’imprenditore è 

stato nominato Cavaliere del 

Lavoro dal presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella,  

unico siciliano nel ristretto numero dei 

25 neo insigniti in tutta Italia.  

Il gruppo amministrato da Arena, nato 

come attività di famiglia, rappresenta 

un’eccellenza isolana che, consapevole 

della responsabilità sociale 

dell’impresa, si prodiga  

per fare crescere il territorio  

e lasciare un segno tangibile. 
  

 

DON  

VINCENZO  

BRANCHINA 

  
 

Il parroco di San Leone, cappellano 

presso l’istituto penitenziario di 

Bicocca e direttore spirituale al 

Seminario, è stato nominato vicario 

generale dell’Arcidiocesi.  

L’annuncio dell’arcivescovo Luigi 

Renna in occasione del pellegrinaggio 

diocesano al Santuario di Mompileri.  

Branchina succederà  

a monsignor Salvatore Genchi, 77 anni, 

già in carica nel precedente episcopato, 

che lascia l’incarico per limiti di età. 
  
 

 

SALVO  

ZAPPALÀ 

  
 
 

Importante riconoscimento per 

l’imprenditore del settore alberghiero. 

Il suo Saracen Sands Hotel è tra  

le aziende meridionali più 

performanti premiate a Napoli 

nell’ambito del 57° Industria Felix, alla 

presenza di oltre 500 imprenditori e 

manager provenienti da tutta Italia.  
“Il risultato di un lavoro cominciato da 

lontano e che oggi dà i suoi frutti e che 
volentieri condividiamo con tutto 

il team”, ha dichiarato Zappalà. 

 

 

IL SEMAFORO 

 

 

IL SICILIANO: LA LINGUA  

DEFINITA DIALETTO 

 
L’assessore regionale all’Istruzione Turano:  

“Contraddizioni che alla fine non contano” 
 

A distanza di un mese esatto dalla somministrazione delle prove Invalsi agli 

studenti della quinta elementare, torniamo a parlare della lingua siciliana (o del 

dialetto siciliano?). Perché, come ci ha spiegato Fernando Rizza, dirigente 

scolastico della Pizzigoni-Carducci: “Sebbene il siciliano sia stato 

riconosciuto come “lingua” (codice ISO 639-3, leggi il Settimanale numero 19 

dell’8 febbraio, ndr) viene definito un dialetto”.  

Tra le varie domande previste nelle prove Invalsi 

è stato chiesto di indicare quale dialetto si parla a 

casa (e per fare capire la differenza tra lingua e 

dialetto, a titolo di esempio sono stati riportati il 

“dialetto” siciliano e quello veneto). 

Abbiamo chiesto all’assessore regionale 

all’Istruzione, Mimmo Turano, di aiutarci a 

fare chiarezza: il siciliano è un dialetto o una 

lingua? 

“Si tratta di contraddizioni che probabilmente 

scaturiscono da una percezione superata e che 

alla fine non contano molto nell’operazione 

culturale di riscoperta e, soprattutto, diffusione. 

Noi l’abbiamo chiamato lingua nelle nostre 

iniziative - ha chiarito - perché in sostanza lo è, e 

vogliamo che lo sia, nell’uso e nella 

consapevolezza profonda dei siciliani, 

specialmente i più giovani. A me, a noi, interessa 

valorizzare la nostra cultura linguistica, nelle sue 

molteplici declinazioni, per darle innanzitutto nei 

fatti dignità. E lo stiamo facendo senza imporre 

nulla dall’alto oppure insistere esclusivamente 

sul passato folklorico e sulle manifestazioni 

tradizionali della cultura siciliana; passato e 

tradizione che pure sono fondamentali per capire, 

attraverso cunti, balli, Opra dei pupi”.  

Proprio nelle scorse settimane molte scuole hanno messo in scena i propri 

progetti (ne abbiamo parlato nel numero 32 del 16 maggio). 

“La nostra circolare “Non solo… Mizzica - Il siciliano la lingua di un 

popolo” - ha proseguito l’assessore - che ha appena finanziato una settantina 

di istituti con quasi 400 mila euro, ha questo leit-motiv: un percorso 

emozionale, con il contributo di interpreti e performer di ogni arte che arrivi, 

nello stesso tempo, al cuore e alla testa dei ragazzi. Abbiamo capito che la 

strada dell’emozione era la sola che potesse darci risultati, i ragazzi 

quell’emozione ce la stanno restituendo moltiplicata”.  

Ma la cultura e l’identità siciliana non possono essere solo canti e balli. 

“Infatti - conclude - prosegue l’attività di sostegno allo 

studio delle strutture linguistiche, nell’ambito della legge 

regionale 9 del 2011, sul versante della valorizzazione, 

promozione e insegnamento della storia, della cultura e 

della lingua siciliana attraverso il tavolo tecnico presieduto 

dal professore Giovanni Ruffino, con il liceo classico 

statale Umberto I di Palermo come istituto capofila”. 

Dunque, il siciliano è una lingua concepita come un dialetto… diremmo un po’ 

come le lingue straniere che non hanno concordanza tra la parte scritta e la 

pronuncia verbale: si scrive in un modo, si legge diversamente. 

Simona D’Urso 

 

CRONACHE CITTADINE 

 

 

 

 

 

https://freepressonline.it/
https://www.freepressonline.it/2024/05/17/non-solo-mizzica-la-sicilia-e-molto-di-piu/


7 

 

giovedì 6 giugno 2024 

 

 

 

 

  

CRONACHE CITTADINE 

Presentata la prima edizione per le aspiranti  

imprenditrici tra i 18 e i 30 anni 
 

Il premio commemora la manager innovativa scomparsa prematuramente 

lo scorso gennaio. Raffaella Mandarano era una donna di riconosciuta 

capacità e sensibilità ambientale e sociale, e durante la sua carriera ha 

portato avanti iniziative culturali e tecnologiche di alto livello.   

Chi vincerà il Premio si assicurerà un percorso completo e d’eccellenza 

per creare la propria attività, per un valore di circa 5 mila euro.  

 

Un percorso di 4 mesi dall’ incubazione-

accelerazione personalizzato sulle esigenze 

della vincitrice da attivare in presenza in Sicilia 

o in Calabria, usufruendo di spazi in coworking, 

oppure parzialmente o totalmente on line.  

Le idee imprenditoriali che potranno concorrere 

riguarderanno temi urgenti e a lei cari sin dai 

tempi della sua laurea in Ingegneria idraulica, e 

cioè i cambiamenti climatici e la tutela delle 

risorse idriche ed ambientali, le energie 

rinnovabili, il digitale 

e l’ intelligenza artificiale, la ricerca 

scientifica e la prevenzione medica, gli impatti 

sociali.  

La partecipazione è gratuita e sia il form d’iscrizione che il bando con 

scadenza 14 luglio, è accessibile al sito. 

 

PREMIO INTERNAZIONALE LYMPHA 

RAFFAELLA MANDARANO 

  

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

IMPIEGATO 

AMMINISTRATIVO 

LOGISTICO 
Scade l’11 giugno 2024 

SEDE DI LAVORO: 

CATANIA 
 

Responsabilità: Registrazione 

delle fatture (ciclo attivo e 

passivo); Pianificazione e 

affiancamento attività di trasporti 

autisti; Collaborazione tra 

l'operatore e il costumer service; 

Registrazione prima nota cassa; 

Operazioni di data end 

(formulazione di schede clienti e 

schede fornitori); Gestione delle 

chiamate clienti esteri. 

Esperienza: 1 anno in ambito 

logistico/amministrativo. 

Livello di studio: diploma scuola 

superiore o qualifica professionale. 

 

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

OPERAIO CHIMICO 

FARMACEUTICO 
Scade il 17 luglio 2024 

SEDE DI LAVORO:  

BELPASSO 
 
Responsabilità: produzione di 

compresse mono-multistrato e 

granulati, utilizzando i seguenti 

macchinari: miscelatori, 

granulatori, essiccatore a letto 

fluido, comprimitrici mono e 

tristrato, sistemi di filmatura, 

imbustinatrici, sistemi automatici 

e semiautomatici di 

confezionamento, miscelatura 

polveri. 

Competenze: conoscenza di 

miscelatori e granulatori. 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma scuola 

superiore o qualifica 

professionale. 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

CONTABILE CON ESPERIENZA 
Scade il 9 luglio 2024 

SEDE DI LAVORO:  

CATANIA 
 

Responsabilità: contabilità ordinaria, prima nota, 

fatturazione attiva e passiva, controllo di 

gestione. 
Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma o qualifica. 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER 

CANDIDARTI 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER  

CANDIDARTI CLICCA PER CANDIDARTI 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

TIROCINIO ASSICURAZIONE 

QUALITÀ (6 MESI) 
Scade il 9 luglio 2024 

SEDE DI LAVORO: 

BELPASSO 

 
Il candidato dovrà svolgere il lavoro  

con il supporto di un tutor 
 

Responsabilità: evasione di richieste di tipo tecnico 

ai clienti; Batch Record review e Batch Record 

release; Qualifica, aggiornamento e corrispondenza 

dei fornitori critici; Misure di controllo e 

miglioramento ambientale (es. Pest Control, 

temperatura, umidità etc…); Progettazione ed 

implementazione di un sistema di Qualità 

corrispondente ai criteri dello standard tecnici 

ISO9001:2015, GMP-Title 21 part 111 ed in accordo 

al Regolamento CE 852/04 (HACCP); Progettazione 

ed implementazione di un sistema di Ambiente e 

Sicurezza corrispondente ai criteri degli standard 

tecnici ISO45001 e ISO14001; Stesura e revisione 

delle principali Procedure Gestionali aziendali e 

Istruzioni Operative; Relazionarsi con gli Enti di 

Certificazione; Stesura e aggiornamento della 

documentazione tecnica (TDS, MSDS, CoA etc…), 

correlata ai prodotti dell’azienda; Gestione dei 

reclami e delle non conformità successive alle 

verifiche ispettive (Audit) di prima, seconda e terza 

parte. Collaborare nei progetti trasversali agli altri 

dipartimenti. Attività di erogazione della formazione 

ai dipendenti sul sistema di Qualità, Ambiente e 

Sicurezza. Supporto alla gestione della 

documentazione al dipartimento HR. 

 

Esperienza: non richiesta. 

Livello di studio: laurea di primo livello (3 anni). 

 

Si offre: rimborso spese, formazione, possibilità di 

stabilizzazione. 

 

CLICCA PER 

CANDIDARTI 

 

F.P. 

http://www.associazionemandarano.org/
https://freepressonline.it/
https://freepressonline.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/impiegato-amministrativo-logistico_catania_43395032/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/impiegato-amministrativo-logistico_catania_43395032/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/operaio-chimico-farmaceutico-con-esperienza_belpasso_43572971/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/operaio-chimico-farmaceutico-con-esperienza_belpasso_43572971/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/contabile-con-esperienza-azienda_catania_43532470/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/tirocinio-assicurazione-qualita-6-mesi_belpasso_43533109/
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giovedì 6 giugno 2024 

 

 

CRONACHE METROPOLITANE 

Diventerà un “Centro culturale per il Turismo” 
 

I giorni scorsi il primo cittadino del comune etneo, Carlo Caputo, ha 

effettuato un sopralluogo presso l’ormai abbandonata Arena, ex casa 

Caudullo. Bene prezioso per il paese dal ricco potenziale il cui finanziamento 

per la riqualificazione fu richiesto nel 2022 dal 5° settore del Comune su 

proposta dell’allora vicesindaco con delega alla cultura Tony Di Mauro. 

Quell’anno l’Amministrazione Motta aveva ricevuto il decreto di 

finanziamento per aver partecipato al bando di “sostegno per la creazione e 
riqualificazione di piccole infrastrutture pubbliche”. Finalmente, due anni 

dopo, la gara pubblica ha decretato l’azienda di costruzioni e così hanno preso 

il via i lavori. La vasta area, dotata di un grande cortile con palcoscenico, è 

stata sede di importanti eventi come spettacoli teatrali, mercatini natalizi, 

concerti e propiezione di cinema all’aperto. Le varie manifestazioni elencate 
si sono svolte con non poche difficoltà negli anni dato che, i lavori non sono 

mai stati ultimati.   

Lo spazio, antistante il palcoscenico, lì dove dovrebbero esistere camerini e 

servizi igienici, si presenta ancora in muratura. L’assessore Di Mauro ha 

spiegato che per completare l’area palco bisognerà ancora attendere poiché 

l’intero importo di 88.000,00 euro sarà investito per la realizzazione del 

Centro Culturale. La fine dei lavori è prevista il 21 giugno 2024 per un totale 

di quarantacinque giorni di cantiere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo del Comune è conferire presto il giusto valore al luogo che, data la 

grandezza, potrà ospitare un polo multifunzionale per il turismo attivo e 

ricreativo dove sorgerà il “1° Museo del Teatro Siciliano e della 

Cinematografia Muta intitolato a Nino Martoglio”. 
Tra le volontà del sindaco uscente, Daniele Motta, la realizzazione del 

“Museo dei Bozzetti di Scultura ed una Pinacoteca per personali o collettive 

di pittura e fotografia di artisti locali”. 
“Il progetto, nel dettaglio, - spiega Caputo - prevede la creazione di un centro 

che verrà destinato, tra le altre cose, a piccola sala espositiva e pinacoteca 
per personali o collettive di pittura e fotografia”. 

Chiara Lucia Germenà 

 

 

L’ARENA CAUDULLO DI BELPASSO 

VERRÀ PRESTO RIQUALIFICATA   

CONTINUA DA PAGINA 1 

 

classe dirigente e cittadini e, non ultima, la 

barriera dei social media.   

 

Ma l’astensionismo comincia a partire 

dalle elezioni del 1979, da allora 

l’affluenza alle consultazioni parlamentari 

ha subito un progressivo e quasi continuo 

calo che l’ha portata dal 93,4% del 1976 al 

63,8% del 2022. Un’altra motivazione 

reale è senz’altro la Grande depressione 

(2008), che colpisce soprattutto il Sud 

Europa, provocando insoddisfazione, 

critica e sfiducia. L’avvento dell’euro con 

un cambio disgraziato, la scomparsa della 

classe media, diventata ormai medio-

bassa, che nei decenni precedenti era un 

perno del nostro sistema socioeconomico, 

e il crescente impoverimento della 

popolazione ha esasperato gli animi dei 

cittadini mettendo sempre più in evidenza 

le mancate promesse della classe politica.   

 

A tutto questo aggiungiamo la fin troppo 

frequente esautorazione del Parlamento 

dal suo ruolo e un sistema elettorale 

assolutamente inadeguato e che non 

consente di votare il proprio candidato 

bensì una lista decisa a tavolino con la 

conseguenza di allontanare gli elettori 

dall’urna. Soluzioni? Cambiare sistema 

elettorale, ridare un ruolo reale al 

Parlamento e riuscire a mettere a punto un 

programma che crei prospettive e 

speranze tali da attrarre certi settori 

toccando interessi e sensibilità percepite 

da quegli elettori potenziali, soprattutto i 

giovani. 
 

*presidente di FuturLab e fondatore della 

Scuola di formazione per il bene comune 
 

 

 

~ LEONE ~ 
Sarà una settimana di particolare 

tensione, ad iniziare dagli affetti 

con conseguenze che si 

ripercuoteranno anche sul lavoro. 

Siete in un periodo 

di decisa insofferenza verso tutto 

e tutti, non sarebbe forse il caso di 

fermarvi un attimo a riflettere?  

Se una situazione è da cambiare,  

e già lo sapete ma avete 

preferito aspettare, 

ormai siete arrivati al 

capolinea. Mai accontentarsi. 

 

Mai opporsi agli astri… 

CONFUSO E INFELICE 

Incuria e degrado  

nei parcheggi del Pino 
  

“Un grande area diventata zona franca per 

cittadini privi di scrupoli e di senso civico, in cui 

l’incuria fa da padrona e i continui atti vandalici 

amplificano lo stato di degrado”.   

È la denuncia lanciata dal vicepresidente 

del I Municipio, Giuseppe Arcidiacono, che 

riguarda i parcheggi del Pino che si snodano 

tra via Ventimiglia e via Maddem. Zona da 

bonificare e mettere in sicurezza. 

 

“SONO USCITO 

STASERA MA  

NON HO LETTO 

L’OROSCOPO…” 

 

https://freepressonline.it/
https://fb.watch/suZkS0aF61/
https://fb.watch/suZkS0aF61/
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DAL PALASPORT ALLA PISCINA 

Un altro successo per il giovane atleta di Fiumefreddo che sogna di tirare alle Olimpiadi 

 
Ha 18 anni ed è riuscito a conquistare il titolo europeo assoluti nella fossa universale. A Fiumefreddo, c’è un giovane 

talento esploso da tempo, diventato un campioncino. A CeskeBudejovice, in Repubblica Ceca, Giuseppe Fiume non crede 

ai suoi occhi. “Felice di aver reso orgogliosi i miei concittadini”. Peppino è tornato a casa, sorride, si gode l’emozione di 

chi gli vuole bene. Si gode la sua terra. “La mia famiglia è stata sinora straordinaria, mio padre era molto emozionato, 

sono felice”. Un ragazzo semplice Peppino, che sogna a occhi aperti un futuro alle Olimpiadi. “Mi devo sperimentare nella 
fossa olimpica, prima però devo partecipare ai Mondiali dove spero di fare bene”. Non si aspettava un risultato così 

importante. Non c’erano sensazioni positivi prima della gara.  

 

“Mi sarei aspettato di fare una bella gara e di aver potuto 

competere e dare del filo da torcere ai miei avversari Junior, ma 
mai avrei potuto pensare di diventare campione Europeo assoluto 

e soprattutto di battere in finale un campione come Rubén 

Puente”. Il futuro gli appartiene. I pronostici ormai sono aperti.  

I media si sono occupati di questo giovane catanese capace di 

conquistare l’Europa, rimanendo sempre con i piedi per terra. 

“Io sono sempre Giuseppe Fiume”.  

 

Si parla tanto di esempi nello sport. Sinner, nel tennis, sta 

chiaramente facendo un po’ scuola. Il modo di comunicare, di 

lanciare messaggi importanti sui social e i giovani. Peppe torna 

alla vita di sempre ma ha quel sogno nel cassetto da custodire 

come un patrimonio. Sui social è stata un’esplosione di gioia del 

comune etneo che nello sport ha sempre trovato un punto fermo, 

un riferimento assoluto. Tutti fanno il tifo per lui, consapevole che 

occorrono passione e sacrificio ogni allenamento. Da anni 

Giuseppe non si ferma un attimo. Nessun svago, ma solo fatica 

vera, appassionante e travolgente. I giovani e lo sport, una sinergia 

perfetta, un binomio inscindibile. Al prossimo successo, Giuseppe 

Fiume. 
Nunzio Currenti 

 

GIUSEPPE FIUME CAMPIONE D’EUROPA FOSSA UNIVERSALE 

 

La squadra di Alex Catania alle finali nazionali di calcio femminile Under 11 

Ormai il calcio femminile ha conquistato spazi 

importanti. Chi gioca a calcio è ben consapevole 

dei risultati che produce. Ci sono storie e spaccati 

decisamente importanti ad alti livelli. Ci sono 

bimbe che tirano calci a un pallone e cominciano 
a dare forma ai sogni. C’è una società catanese, 

l’Alpha Sport, che con la squadra Under 11 ha 

guadagnato l’accesso per disputare a Coverciano 

il 15 e 16 giugno prossimi le finali nazionali.  

Le atlete catanesi hanno staccato il pass d’accesso 

alla fase nazionale dopo essersi aggiudicate le fasi 

provinciali e interprovinciali e poi aver 

conquistato il titolo di campionesse regionali 

vincendo entrambe le finali disputate al Cus 

Palermo.  

Si tratta di un traguardo prestigioso che onora l’intera città in quanto l’associazione sportiva Alpha Sport porta avanti il 

progetto del settore giovanile femminile del Catania F.C. Alex Catania è un vulcano di iniziative ed è l’anima dell’Alpha 

Sport. Ha creduto fortemente nella diffusione del calcio giovanile e di quello femminile. “La vittoria più grande - dice - è 
vedere le nostre ragazze emozionarsi ed esultare per un risultato che si sono veramente meritate con un percorso netto 

vincendo tutte le partite. Ringrazio i tecnici Walter Fimognari e Mariangela Giordano per il gran lavoro tecnico e umano 
svolto”. Nella foto le giovani atlete dell’Alpha Sport: Viola Barbagallo, Agnese Pistará, Laura Tedesco, Agata Bonanno, 

Emma Pulvirenti, Ambra Cantarella, Helena Condorelli, Sara Porto, Isabel Barbera, Diana Famoso, Cloe Longo. 
Nu. Cur. 

                                    

L’ALPHA SPORT RAPPRESENTERÀ LA SICILIA 

 

 

https://freepressonline.it/
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Da giovane promettente di Telecolor a inviato di punta del TG1 

 
Amato dai telespettatori che durante il 

lockdown seguivano le notizie da Codogno 

del coraggioso inviato Rai. 

Giuseppe La Venia, originario di Adrano, 

è nato il 28 marzo del 1972. Il primo salto 

di qualità per il giornalista è stato Telecolor 

dove ha lavorato per circa sei anni. Prima 

di passare alla tv nazionale ha lavorato per 

“La Vita in Diretta” e “TG3 Liguria”.  

 

L’inviato ha accolto con gioia l’invito di 

Freepressonline e pertanto, mercoledì 12 

giugno alle ore 18.30, presenzierà al 

Circolo Operai di Belpasso (Via Roma, 

190). La Venia si racconterà ai presenti 

attraverso le notizie che in questi anni 

hanno segnato non solo la sua carriera ma 

il giornalismo internazionale.   

Temi di dibattito, infatti, saranno: la 

comunicazione ai tempi del Covid, 

l’esperienza a Leopoli, la cattura del Boss 
Matteo Messina Denaro, media e 

femminicidio: il caso Cecchettin. 

 

L’incontro sarà moderato dai giornalisti 

Daniele Lo Porto e Chiara Lucia 

Germenà. 

 
 

 

IL RACCONTO DI VITA E CARRIERA  

DEL GIORNALISTA GIUSEPPE LA VENIA  

LE CANTINE DELL’ETNA PICCOLE E BELLE 

Porte aperte al pubblico dalle 15 con i banchi d’assaggio, di vino e food 
  

Torna domenica 9 giugno a Catania, nell’ex monastero dei Benedettini, “Piccolo è bello” 

l’unica manifestazione che porta i vigneron dell’Etna nel centro cittadino per incontrare gli 

appassionati di vino e raccontare le loro storie, la loro fatica, i loro vini. Oltre cento produttori 
hanno risposto alla “chiamata” di Agata Arancio, sommelier e professionista del mondo del 

vino, da sempre “anima” di Piccolo è Bello alla sua sesta edizione e per la seconda volta 
organizzata nel monastero settecentesco di piazza Dante.  

Fra gli ospiti di questa edizione gli attori Aldo 

Baglio e Silvana Fallisi, coppia nella vita e 
nell’arte che da qualche anno hanno deciso di 

tornare a vivere a Buccheri, uno dei borghi più 

belli d’Italia.  

“Piccolo è Bello” donerà una parte dei 

proventi dei biglietti alla neonata 

Associazione Marisa Leo, “donna del vino”, 

responsabile marketing e comunicazione 

dell’azienda Colomba Bianca, uccisa lo scorso 

settembre dal suo ex.   

“Piccolo è Bello” è un progetto interamente 
autofinanziato.  

Info, dettagli, biglietti e prenotazioni 

masterclass su www.piccoloebello.com 

 
D.L.P. 

 

Un’esplorazione  

di un mondo raramente 

analizzato e registrato 

sulle carte: l’incontro 

tra la mitologia e la 

storia del territorio. 

 

La presentazione è 

stata un successo. 

L’incontro con l’autore 

è stato a cura 

dell’Archeoclub 

d’Italia Sez. Belpasso. 

NUOVE 

USCITE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

F.P. 

https://freepressonline.it/
https://www.freepressonline.it/2024/03/01/giuseppe-la-venia-il-racconto-di-vita-e-giornalismo/
https://freepressonline.it/
http://www.piccoloebello.com/
https://fb.watch/stDzweCW7H/

